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LA CURIOSITÀ

Spagna, calo record
dei disoccupati
Continua a scendere la di-
soccupazione nella zona
Ocse, soprattutto in Spagna,
dove dal 18,1% del novem-
bre 1998 è passata al 15,4%.
In generale, a novembre la
disoccupazione si è attesta-
ta al 6,6%, lo 0,1% in meno
rispetto al mese precedente
e lo 0,4% in meno nell’arco
di un anno.
Tra i risultati più significati-
vi il calo di disoccupazione
al 6,9% in Canada (era
all’8% nel novembre ‘98) e al
6% in Irlanda (era al 7,3%). Il
calo riguarda anche l’Ue, al
9,1% contro il 9,5%.
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C O M E T R O V A R L O , C O M E D I F E N D E R L O

-10%
Di tanto è sceso il numero
delle banche in Europa dal 94
al 97. Erano 10.080. Per effetto
delle concentrazioni sono
diventate 9.109 (dati Eurostat).

-4,7%
Nonostante il calo del numero
delle banche europee il tasso
di occupazione è stabile. Non
così in Italia dove la riduzione
è stata, invece, del 4,7%.

1000
Nel 94, in Europa erano quattro
paesi con più di 1.000 banche:
Germania (3.072), Francia (1.436)
Austria (1.053) e Italia (1.002).
Oggi sono 2: Germania e Francia.

939
È questo secondo l’Eurostat
il numero di banche presenti
in Italia (al 97) che si colloca
così al quarto posto dopo
Germania, Francia e Austria.

-22%
È il calo-record registrato
in Francia nel numero delle
banche. L’altro Paese che
ha subito una forte riduzione
è la Spagna: -18%.

+36%
È l’aumento-record registrato
in Irlanda nel quadriennio 94-97
per quanto riguarda il numero
delle banche che hanno deciso
di operare sul suo territorio.

CENTO ORE IN PIU’ QUAN-

DO OCCORRE, 105 DA RECU-

PERARE CON ORARI «FAI

DA TE» E WEEK-END DI

TRE GIORNI. ADDIO

STRAORDINARI E PREMIO

MINIMO DI UN MILIONE. È

L’ACCORDO SULLA FLES-

SIBILITA’ ALLA «ZF»

C o n t r a t t i
......................................................................................

L’accordo raggiunto alla «Zf» di Selvazzano
alle porte di Padova: per i dipendenti un menù
a scelta per il tempo da passare in fabbrica

S ichiamamenù:unatabelladi
orari tra cui scegliere. Lavo-
rare5giornipersetteore, tor-

nando prima a casa? Oppure 4
giorniper9ore, godendopoidiun
lungo week-end? Oppure... Beh: i
gourmet sono, in questo caso, gli
operai della «ZF» di Selvazzano,
alle porte di Padova, dove sta per
essere firmatounaccordodel tutto
nuovosulla flessibilità: lavoraredi
più nei periodi di picco produtti-
vo, ma recuperare successivamen-
te a piacere, costruendosi il pro-
prioorario.Eaddiostraordinari.

La «ZF», 380 dipendenti, ap-
partieneadunamultinazionale te-
desca. All’ingresso, l’«acquario»:
una sala in cui, mensilmente, ven-
gono esposti tutti gli obiettivi ed i
risultati aziendali, i debiti, i credi-
ti, la produzione... E’ in espansio-
ne, e specializzata in un ricco pro-
dotto di nicchia: le trasmissioni
permotorimarini.Ancheisuoica-
richi di lavoro seguono il mare:
«sono come onde», dice il delegato
AlessandroBarbiero, fluttuanotra
alti e bassi, e non sempre prevedi-
bili. Finora, si fronteggiavano con
gli straordinari. Con l’accordo che
si profila - già scritto, in votazione
fra qualche giorno, e pare che il
consenso sarà largo - gli straordi-
nari ammessi si ridurranno a per-
centuali irrisorie. In compenso,
l’azienda potrà chiedere fino a 100
oredi aumentoorarioneimomen-
ti di accelerazione; i lavoratori ne
recupereranno 105 in quelli di fre-
nata. Tecnicamente, il meccani-
smo si chiama carico e scarico: di
ore.

Novità fondamentale, rispetto
ai pochi accordi simili: sono i di-
pendenti stessi a scegliere, indivi-
dualmente, come «caricarsi» e
«scaricarsi» di ore, costruendo
ogni due mesi un calendario per
aree. Per ora, il beneficio massimo
cuipossonoarrivare è di recupera-
re lavorando dal lunedì al giovedì

per 21 settimane, cioè quasi la me-
tàdell’anno.

Ed i soldidei vecchi straordina-
ri?Nonsonopersi:c’èun«rimbor-
so per la disponibilità», uguale per
tutti, di 1.000.000 annuo; inoltre,
le 100 ore recuperabili sarannoco-
munque pagate con metà della

maggiorazione prevista per gli
straordinari.

Un accordo simile, alla «ZF»,
era stato proposto anche due anni
fa. Allora la stragrande maggio-
ranza dei dipendenti l’aveva re-
spinto. Però, nel 1998, non erano
previste le compensazioni econo-

miche; edanche imodidi crescere
e di calare sarebbero stati decisi
unilateralmentedall’azienda.

Aggiungiamoci che adesso l’a-
zienda - carica di certificazioni eu-
ropee sulla qualità, il rispetto am-
bientale, l’etica produttiva - è an-
che fresca di un notevole patto in-

tegrativo che prevede per questo
anno un premio di produzione di
3.700.000 lire uguali per tutti, un
impegno a climatizzare le officine
utilizzando energia autoprodotta,
lapossibilitàperigiornalieridien-
trareascelta tra le6e le9delmatti-
no: l’organizzazione interna del

lavoroperisoleloconsente.
«In un mercato come il nostro

caratterizzato dalla stagionalità
della domanda, diventa fonda-
mentale essere in grado di fornire
maggiore capacità produttiva
quando è necessario - prima metà
dell’anno-recuperandopoineipe-
riodi di minore richiesta di pro-
dotto. Per soddisfare una doman-
da così variabile l’applicazione
dell’orario plurisettimanale è uno
strumento di flessibilità coeren-
te», giudica il direttore risorse
umane dell’azienda, Paolo Burat-
to.

E pare un buon affare per tutti.
Questa flessibilità consente una
produzione largamente superiore
a quella ottenibile con il ricorso
agli straordinari.Per i lavoratori si
traduce innuovaqualitàdi vita.Ci
sono preparati? Come impieghe-
rannoirecuperi?

Barbiero, cheèungiovanedele-
gato, farà il «9x5»per «caricarsi», il
«9x4» per recuperare: «Ho due fi-
gli, potrò passare una giornata in
più in famiglia. E nei momenti di
maggior lavoro, fare un’ora in più
al giornononèungran sacrificio».
Così pensa la maggior parte dei
giovani: con tre giorni di fila si
possono soddisfare hobby, fare gi-
teosciarequandoc’èmenoaffolla-
mento...

Flavio Canato, delegato più an-
ziano e doppioturnista, prevede
cheopteràper lavorareancoracin-
que giorni neiperiodi di recupero,
ma tornando a casa prima la sera:
«Uscireidi fabbricaalle20:intem-
popercenarecoimiei».

E’ una differenza di scelte che si
riflette su tutti gli interessati, in
base all’età. «Chi lavora da tanti
annihaormaiisuoiritmi,lasuavi-
ta organizzata in base a quell’ora-
rio. Psicologicamente è difficile
staccarsene», dice Luigi Copiello,
uno dei segretari regionali della
Fim-Cisl: «Ma prevedo che dopo
un po’ di esperienza pratica dei
nuovi orari flessibili esigenze di-
verse nasceranno da sole». Copiel-
lo è tra i padri dell’accordo. Il ter-
mine«menù»se l’è inventatolui.E
giura: «Questa è la risposta ideale
per le esigenze di flessibilità che
hannotanteaziendevenete».

Con l’orario fai da te
addio senza rimpianto
agli straordinari

...................................................................................................................................................................................................................MICHELE SARTORI
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L’artigiano della moda firmerà la sua opera
GIANLUCA LO VETRO

C A M P A G N E D U E M I L A

L’anno del lavoro sicuro

I l«dove»maancheil«chi»:lostilista
KeanEtrocambial’etichettadellamo-
da.Neicapiautunnoinverno2000/2001

presentatinelcalendariodiMilanocolle-
zionic’èsìlacanonicadicitura«madein
Italy»,mac’èancheilnomeeilcognome
dell’artigianochematerialmenteharealiz-
zatoilcapo.
Piccola,comepuòessereunatarghetta,
questamutazioneindicatuttaviaunnuovo
corsodellamodamiratoarecuperarel’arti-
gianatochefuequindiilvalorecreativodel
lavoro.Soprattuttodiquellocherischiadi
soccomberesottol’offensivadellaserializ-
zazionedell’industriaedellaglobalizzaio-
ne.«L’ideadell’etichetta-spiegaKean
Etro-nascedaunprogettopiùampiodire-
cuperarecapielavorazioniinviadiestin-
zione,sopravvissutiinpiccolilaboratori.
Proprioperriconoscereilvalorediquesto

lavoro,mièparsodoverososegnalareilno-
medichilosvolgeorgogliosamente,con-
sentendolasopravvivenzaditradizioni
che,viceversa,sarebberogiàcadute,vitti-
medellalogicadeigrandinumeri».
Così,sullapasserelladiEtroriappariranno,
peresempio,itabarrirealizzatidalTabarri-
ficioVeneto:piccolastrutturacheriescea
sopravviverecondiecidipendenti,perpe-
tuandolatradizionedelmantelloaruotadi
CasanovaedelRuzante.
Maquestononècheunodeitantiesempidi
unamodainclineall’artandkraft.Dolcee
GabbanahannoscovatoRubelli,tessitore
dibroccaticherifornisceilVaticano,ordi-
nandogli5drappipapaliperaltrettante
paiadipantaloni.Lastoffa,alta70centime-
tri,costa5milionialmetro.Ilchesignifica
cheunpaiodiquestebraghedelgiubileo
conmotiviachiavisacre,costeranno50mi-

lioni.Matant’è:un‘operazionedelgenere
serveafarconoscereeviverelatradizione
delpatrimoniotessileitaliano.
Decinedisartinapoletani,peresempio,
verrannoimpiegatidaiduestilistipercuci-
reamanoilgiromanica,gli internieiprofili
degliabiti impeccabilitagliatisualcuni
vecchicartamodellidell’atelierdelpadredi
Dolce.«Puòsembrareincredibile-sottoli-
neaStefanoGabbana-manoigiovanistili-
sticresciutinellaculturadelprontomoda
industrializzato,abbiamodovutoimparare
leregoledellavecchiasartoria.Senonte-
niamovivoquestopatrimonio,rischiamo
diperdereunodeivalorivincentidelmade
inItaly».
LostilistafiorentinoMaurizioBonasche
giànell’86avevapropostodigratificareil
singoloartigianomenzionandolosull’eti-
chetta,èancorapiùdrastico:«Arischio

nonsonosolotecnicheparticolaricomeil
cardatoafilocortodiPrato.Quisistaestin-
guendotuttalasartoria.Èunproblematro-
vareunapersonacapacediimbastireungi-
romanica».«Delresto-commental’indu-
strialeNinoCerruti-perdiventarebravi
sartioccorrono10anniditirociniomalpa-
gato.Eormaisologliextracomunitaridei
paesipiùpoveriaccettanoquestagavetta.
Nonètutto.L’abitosartorialerichiede50
oredilavoro,mentrel’industriapuòpro-
durreuncaposimileconunamediatrale
dueeleseiore».
Ilrecuperodellavoroartigianalediqueste
sfilatesaràdigrandeimpattomediaticoe
culturalemadirelativoritornoperl’occu-
pazione.«Restalaconsolazione-conclude
Cerruti-chepartedelleperditeculturali
dell’artigianato,sianostaterecuperateda
unaqualitàindustrialesempremaggiore».

Il2000come«Workersmemo-
rialyear»,ossial’annodella
sicurezzasullavoro.UnComi-
tatopromotoresiègiàcosti-
tuitoperfavorirelarealizza-
zionediiniziativeteseapro-
muovereunaculturadella
prevenzionecontroquellapia-
gadegliinfortunichehadram-
maticirisvoltiumaniepesan-
tissimicostisociali.Lapresi-
denzadelComitatopromotore

ècostituita, traglialtri,dalEuropeanWorkHazardsNetwork(Ewhn),
dall’Anpa,dall’Inail,dall’Ispesledall’AssociazioneAmbienteLavoro.
Loscopoèquellodicoinvolgeretutti isoggettipubblicieno-profitche
sioccupanodiprevenzioneperlarealizzazionediutilistrumentidiin-
tervento.Verrannoorganizzatiincontri,convegni,conferenzeesiso-
sterrannol’informazioneelaprevenzionesuiluoghidilavoro.
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